
Numerazione Documenti
È la numerazione generale delle fatture, delle note di credito, delle note di debito, delle integrazioni (TD16-TD20), delle autofatture (TD21), delle estrazioni 
(TD22-TD23), delle cessioni (TD26-TD27) e delle fatture differite (TD24-TD25) viene assegnata automaticamente. 
Nella maschera della "Nuova Numerazione" occorre inserire i seguenti parametri:
- Anno di competenza (per esempio 2019, 2020 ecc., non è permesso inserire un anno precedente all'attuale se sono trascorsi più di 30 giorni dall'inizio dell'anno 
in corso)
- Inizio. Il primo numero della numerazione, è possibile quindi iniziare la numerazione da 1 o da un numero diverso (in modo particolare se sono già state emesse
fatture con un altro applicativo). E' possibile anche specificare un formato alfanumerico costituito da Lettere maiuscole e numeri  (con eventuali Zeri di 
riempimento a sinistra), in tal modo si possono avere piu' numerazioni indipendenti per la stessa tipologia di documenti (per esempio Fatture che seguono la 
numerazione 6,7,8,9 o Fatture che seguono A018, A019, A020..).



- Incremento. Il valore incrementale della numerazione, normalmente si usa 1, ma è possibile specificare anche incrementi diversi (Per esempio usando 
numerazione iniziale 21 e incremento 3, le fatture emesse avranno i numeri 21, 24, 27, 30, ...)
- Il tipo di documento che usa la numerazione: le fatture generali, le note di credito, le note di debito, le integrazioni, le autofatture, le estrazioni, le cessioni e
le fatture differite. Il sistema di numerazione per le fatture generali puo' essere usato per tutte le tipologie di documenti. Il sistema non ammette che si 
definiscono numerazioni che si possono sovrapporre (per esempio è possibile definire un numero iniziale A001 per la numerazione di tutte le fatture ma non A050
per le  Autofatture perchè si rischia che il numero Fattura venga duplicato giunti al cinquantesimo documento emesso)
Solo le Note di Credito possono duplicare Numeri documenti gia' utilizzati per altre tipologie. 

Nella maschera "Numerazione documenti" vengono visualizzati i valori previsti per ogni anno e i valori correntemente adottati dalla numerazione (Numero 
attuale, ovvero ultimo numero "estratto", e Ultima data documento). 
Nota Bene: in tale maschera Inizio e Incremento non sono più modificabili se la numerazione è già in uso.

Il bottone "Avanza 1 unità" permette di avanzare di una unità la numerazione senza utilizzare il numero avanzato. Questa funzione è utile nel caso che vengano 
emesse temporaneamente fatture manuali o con altri gestionali e non si intende duplicare la numerazione.

Ogni modifica operata sulla maschera Numerazione Documenti deve essere confermata con il bottone "Aggiorna" affinché sia operativa.

Per sapere quale formato di numerazione documento verra' usato, all'atto della creazione del documento potrete scegliere nella voce "Tipologia Doc." tra i 
seguenti dati: 
            TD01: Fattura
            TD02: Anticipo Fattura
            TD03: Anticipo Parcella
            TD04: Nota Credito
            TD05: Nota Debito
            TD06: Parcella
            TD16: Integrazione Fattura Reverse Charge interno
            TD17: Integrazione/autofattura per acquisto servizi estero
            TD18: Integrazione acquisto beni intracomunitari
            TD19: Integrazione/autofattura per acquisto beni ex art.17 c.2
            TD20: Autofattura (ex art.6 c.8 d.lgs.471/97 o art.46 c.5 D.L. 331/93)
            TD21: Autofattura per splafonamento
            TD22: Estrazione beni da Deposito IVA
            TD23: Estrazione beni da Deposito IVA con versamento IVA
            TD24: Fattura differita art.21, c.4, l.a)
            TD25: Fattura differita art.21, c.4, l.b)
            TD26: Cessione di ammortizzabili e per passaggi interni
            TD27: Fattura per autoconsumo o per cessioni gratuite



che risultano essere associati alla numerazione puramente numerica. Ma se sono stati definiti formati di numerazione alfanumerici, la lista precedente verrà 
integrata con dati preceduti sulla sinistra dal formato, in modo che l'utente possa scegliere liberamente tipologia e formato. 
Per esempio, se fosse definito il formato che inizia con AUTOF15 solo per le autofatture, la lista precedente sarebbe integrata con una nuova riga:

AUTOFn TD21: Autofattura per splafonamento
selezionando tale tipologia si potra' far seguire la numerazione apposita AUTOF15, AUTOF16..


